
l ' U n i t à / giovedì 30 dicembre 1976 PAG. 3 / c o m m e n t i e at tual i tà 

Un'intervista di Biagi a Renato Zangheri 

Sindaco 
a Bologna 

La direzione di una città che continua a 
piare di buongoverno e di una più ricca 

dare prova esem-
convivenza civile 

i 

Consuntivo in Inghilterra di un anno difficile 

LONDRA FA I CONTI DELLA CRIS 
! primati registrali nel 7 6 sono quasi tutti negativi - La disoccupazione ha toccato la punta più alta dell'ultimo trentennio: un milione 

e 400 mila persone secondo le statistiche ufficiali - E' quasi raddoppiato il numero di coloro che vivono a livelli di indigenza - Ricerca 

di stabilità politica e rapporto coi sindacati - Gli ultra conservatori subiscono i contraccolpi delle rivelazioni sui finanziamenti della CIA 
Enzo Biaj«i apre la pre

sentazione alla sua ampia 
intervista con il compagno 
Renato Zanahori ( • / / Siv-
duco di Hoìonnn » editore 
R. F. Levi, L 3f{()()> scri
vendo: » non sono comuni 
sta e voto a modo mio. .Non 
vivo a Bologna ma, se fossi 
ancora nella mia città, avrei 
aggiunto anche il mio voto 
alla lista delle Due Torri ». 
Avrebbe aggiunto il suo ai 
170 fi(>2 voti, pari al 49.:-! por 
cento, ottenuti da quella li
sta il 15 giugno 107~> nel ca
poluogo emiliano do \e . come 
è noto, dopo il 194ó il sin
daco è sempre stato comu
nista: sino al l!)ti(J Giuseppe 
Do//,i. |M)i (ùudo Fa iti e rial 
197(1 Renato Zangheri. 

Biagi esprime quella sua 
convinzione, dando idealmen
te il suo voto al sindaco 
comunista, perche conosce 
bene ed ama Bologna e 
perché sa vedere la differen
za tra l'organizzazione della 
vita bolognese e quella del
le ai t re grandi città italiane. 
E cerca di darne ragione 
a se stesso ed ai lettori del 
suo nuovo volume interro
gando Zangheri in modo spre
giudicato ed avvincente, a 
volte persino provocatorio. 
pronto .sempre a tentare di 
cogliere anche la più pic
cola contraddizione nel pen
siero e nell 'opera del sin
daco comunista e dei suoi 
compagni. Ne esce un qua
dro di vastissimo interesso 
e non già soltanto politico, 
ma culturale, umano e per
sonale, nel quale le rifles
sioni del giornalista-scrittore 
si intrecciano con quelle del 
sindaco-storico: sulle origi
ni e sulle radici dell'influen
za comunista e sul suo mo
do di manifestarsi nei campi 
più diversi, nel governo del
la città naturalmente , e nel
la scuola, e tra i giovani, e 
tra 1 vari ceti della popo
lazione; oppure sulla valu
tazione della tradizione co
munista n Bologna nei con
fronti, o, per dire meglio, in 
leale competizione con la 
tradizione riformista, pur 
così frequente, degli Za-
nardi e con quella cattolica, 
più recente e ben rilevante. 
dei Dossetti e dei Lercaro. 

Termini 
di raffronto 

Di tutt i essi discutono con 
grande rispetto. Si avverte 
in un solo momento un po' 
di stizza, ben giustificata 
d 'al tronde, ed è quando al 
sindaco vengono ripresenta-
tc le critiche di cui si è 
fatto incautamente portatore 
il « Giornale » di Montanel
li: si trat ta di falsi ed è 
logico elle Zangheri ri>p oda 
seccamente. Ma la persua
sione di essere nel giusto Io 
r iporta subito alla serenità 
che gli è propria e che gli 
fa soggiungere: « costruire 
un giudizio su dati fa'si è 
abbastanza ridicolo pcn he i 
falsi vengono scoperti *. 

In effetti, a ben guardare. 
la forza di Bologna sta pro
prio nel far parlare i fatti. 
(Si veda al riguardo il testo 
della conferenza tenuta «la 
Zangheri al .John Hopkins 
University Bologna Center. 
pubblicala nella seconda par
te del medesimo volimi", con 
altri suoi scritti e discorsi: 
qui la illustrazione dei dati 
e dei fatti a c q u i l a , per le 
esigenze stesse della sinic-i. 

Aperta 
a Berlino Est 
una mostra 
di Chagall 

BERLINO. 29 
Una mostra di Marc 

Chagall *•» stata aperta nel 
la capitale della ROT alla 
Berliner Alten Museum. 
Vi sono esposti 189 inci
sioni, 11 disegni e lem 
pere. 3 pitture, un gobe
lin e una grande quanti
tà di fotografie, libri e 
manifesti. L'esposuione 
permette di gettare uno 
sguardo d'insieme sull'at
tività di Chagall dal 1922 
al 197S. La maggior par 
te delle opere esposte pro
viene da collezioni pub
bliche • private e dalle 
collezioni dell'artista e 
della sua famiglia. 

La mostra, organizzata 
dalla Galleria statale di 
Dresda ha già avuto nella 
città sull'Elba un grande 
successo: nel giro di un 
mese è stata visitata da 
duecentoventimila persone. 

A Berlino la mostra ri
marrà aperta fino al 31 
gennaio. 

una efficacia s traordinaria) , j 
Quanti hanno tentato di '< 
montare polemiche contro ' 
Bologna su dati falsi o sul- ! 
l'iL'uoraiva dei fatti ne -.ono j 
sempre usciti molto male. , 

I con le ossi rotte, con.e si ' 
! u->a dire. Sono i fatti che i 
! hanno reso Bologna « Osi-m- I 

piare », un > esempio », ap- J 
| punto, di buon noverilo in i 
; Italia e fuori d'Italia, un j 
1 • esempio » di 'governo a di- : 
ì re/ione comunista. j 
! Si tratta, diceva Togliatti, j 
j di un « esempio » ri.-petto . 
| a e ò che -.mio f ire i e o ' 
i munisti e nonetto a cu» che j 
I non sanno fare altri, l'io- t 

| prio a Bologna, a pochi mesi ! 
• di distanza dalla vittoria ri- j 
' portata nelle ('lezioni conni- • 
[ n-ili del !!).")(). allorché il ' 

PCI conquisto nella compe- | 
tizitiiie elle ne aveva visto j 
contrastare l'avanzata un no- • 
mo del livello intollcUualo e 
p i l l i n o di Giuseppe D o w t n . ! 

il 45,IR per cento dei voti, ' 
il massimo fino allora rag- ! 

I giunto, in quel lOntì. dunque, j 
I rivolgendosi al parti to della j 
I democrazia cristiana Toghat- . 
, ti si chiedeva: -> sono stati ; 
I capaci i suoi dirigenti, là j 

dove sono riusciti ad avere i 
la maggioranza, a creare una { 
situazione che possa essere I 
paragonata a quella che sia- j 
mo riusciti a creare noi qui ; 
a Bologna? Sono riusciti a 
far sorgere questo clima di 
ampia concordia, di civile 
ce ìfre ito tra le idee e di 
collaborazione. nel (piale all
eile colui che non .ipp.ir 
t iene alle nostre forma/io
ni ed ai gruppi sociali che 
noi rappresentiamo, ricono 
sco poro che vengono rispet
tati i suoi diritt i , e che le 
autorità locali lavorano por 
raggiungere obiettivi che so
no nell'iiitcres-e della grande 
maggioranza dei cittadini? ». 
In nessuna città amministra
ta dalla democrazia cristiana. 
rispondeva Togliatti, esiste 
nulla di simile. E conclude
va affermando: « noi abbia
mo il diritto di presentare 
ciò che siamo riusciti a fare 
qui. come qualcosa che ha 
un valore non soltanto lo
cale ma nazionale, come 
l'inizio di una convivenza 
civile di tipo più elevato. 
nella (piale si stabiliscono 
nuove formo di contatto, di 
comprensione e di collabo
razione nell ' interesse di tut
to il popolo lavoratore. E 
quando ci chiedono che co
sa faremmo, per quale via 
ci muoveremmo se dominas
simo tutta l'Italia, modesta
mente indichiamo l'esempio 
di quello che il nostro par
tito ò riuscito a fare qui, 
ent ro ì limiti nei quali ha 
potuto muoversi e lavora
re ». E Togliatti, purtroppo. 
non potè vedere i risultati 
elet toral i del 15 e del 20 
giugno, nei quali « l'esem
pio » di Bologna giocò un 
ruolo non secondario per 
l 'aumento impetuoso dei vo
ti comunisti in tante e tante 
città italiane, da Torino, a 
Firenze, a Napoli, a Roma. 

Ai giorni nostri, per la 
verità, quasi nessuno con
testa più il valor" esempla 
re dell 'opera de- comunisti 
a Bologna e in Emilia Som 
mai ng'ji affiora una conte
stazione di tipo diver-o. che 
u n e - t e le scelte compiute a 
favore dei servizi pubblici e 
dei servizi sociali per i qua
li. come dice Zangheri nel
la intervista di Biagi. Bo
logna e riuscita in quc-ti 
anni a raggiungere un li 
\e l lo quale hanno poche cit-

j tà in Europa Si thee per 
ì soddisfare queste esigenze 
[ anche il comune di Bologna 
• ha oggi il bilancio in di<a-
j \anzo E' vero, risponde Zan-
i uberi Biagi insiste: ma 
! Pozza puntava al pareggio. 
' perché voi avete fatto un'al-
• t ra politica" I.a r ispo-t j è 

pan*naie: « Pozza e la sua 
amministrazione hanno pun-

I tato al pireggio soltanto in 
! una prima fase, allorché non 
I ora ancora avvenuto il gran

de sviluppo della città (Bo-
i Ioana, chiarisce Zangheri in 
J un altro punto della inter

vis t i . ha avuto nel periodo 
1955 1974 più immigrati di 
Milano- il 70.5 per conto 
contro il 65.8 per cento, od 
e seconda soltanto a Tori
no) o c'ora un corto oquiii 
brio fra risorse disponibili 

I o bisogni Questo equilibrio 
si è spezzato negli anni ses
santa con il boom economi 

! co, allora la sto.-s.i ammmi-
1 st razione Pozza In ri-ciso 
{ no! 1963 dì andare in disa-
' vanzo II disavanzo non e 
! una scelta d o d i ainrniiiis.tr.i-
| tori comunali, è una neces-
i sita imposta dallo sviluppo 

urbano e da! mancalo ad^-
gaamento della legislazione 
st-itale e della finanza pub
blica ». 

Si giungo cosi allo pole
miche più attuali e scottan
ti: il disavanzo di Bologna. 
si sostione. essendo coperto 
da mutui statali, va a limi-

, tare le disponibilità che po

trebbero essere impiegate 
per fare fronte ai bisogni 
di altre parti d'Italia, ed in 
primo luogo di quelle me
ridionali. Ma anche questa 
è una obiezione solo appa
rentemente fondata, perchè 
l'entità del di-avanzo (sono 
le cifre a dimo-trarlo» è 
circoscritta in quote del tut-
to ragionevoli, essendo e^so 
inferiore a quello medio na
zionale ed a oueilo medio 
delle altre città eh- hanno 
analoghe caratteristiche ed 
essendone altresì il tasso di 
i n c o m c n ' o inferiore al t'is
so d'inflazione Non solo, ina 
miei disavanzo ha. al suo in
terno. la più elevata per
centuale di spese per inve
stimenti ed ha. t"a le spese 
correnti, la pu'i alta percen
tuale per oneri che derivano 
da precedenti investimenti 
(poiché una scuola mat"rna. 
per esempio, al MIO nascere 
rappresenta una spesa di 
investimento, ma per gli 
anni successivi la sua ge
stione rientra nelle sposo 
* correnti . 1 . Ed infine, e so
prattutto. previlegi indo i 
consumi cosiddetti sociali e 
quindi l'uso di beni pubbli
ci. si sono determinate con
seguenze benefiche per tut 'a 
la V'ta economica. l 'or con
sentire per esempio, grazie 
alla vasta rete di asili e di 
scuole materne, un'alta par-
teoin'tziono femminile alle 
attività produttive, oppure. 
per quanto riguarda i tra
sporti. trasferendo, ecco un 
altro esempio, il 30 per cen
to dell'utenza dal mezzo pri
vato a quello pubblico. Sen
za dire che se quelle som 
mo non fossero stato SPOSO 
per tali opere, chissà dove 
sarebbero andate a finire: 
probabilmente a favore di 
qualche ente superfluo, cer
tamente non ai comuni me
ridionali. 

Una pagina 
nuova 

I.e scelte adottate da Bo
logna agli inizi degli anni 
sessanta furono lungamente 
meditate e sofferte, e furo
no scolte giusto. Quello de
cisioni ebbero allora un 
grandissimo significato per
chè determinarono un modo 
del tutto nuovo, in quelle 
epoche, di intendere e di j 
at tuare il ruolo del comune, i 
Fu attuata in quel niomen- j 
to. per la prima volta, la i 
rottura clamorosa e contra- ! 
statissima dei vincoli fissati | 
da una legge antiquata, non . 
più corrispondente nò alle ; 
eminenze della società nò i 
alle norme costituzionali. ' 
fra spose obbligatorie e spe- ì 
se facoltative, e si iniziò ad 
impegnare risorse finanzia- I 
rie. e con esse immenso j 
energie umane e capacità | 
intellettuali, a favore di una j 
politica fondata sullo svilup- ! 
pò dei servizi pubblici e dei ì 
servizi sociali nel contosto ; 
di una programmazione equi- i 
librata e rinnovatrice. Fu un j 
atto di portata storica per • 
la vita dei comuni. 

Quella scelta è stata giù j 
sta. Da essa è derivato il j 
ruolo moderno e dinamico '. 
oggi vir tualmente ricono- j 
scinto da tutti , dell 'ente pub- • 
blico rispetto a tutt i gli I 
aspetti della vita comunità- '. 
ria. non più subordinato . 
quindi ai meccani-mi impo i 
sti dalla logica della specu- j 
lazione privata: il comune i 
intendeva e poteva d ivenne ' 
il pi.nto di riferimento fon ; 
damcntale per la stessa vl;.i | 
economica, socia lo. cultura- i 
le della città, assumendosi ] 
la funziono di direzione ohe i 
gli deriva dal suo mandalo ( 

democratico e rial MIO poto- I 
re di ente generalo, di rap- : 
pr*--entaro in sostanza Io , 
Sta 'o nell 'ambito del suo ' 
torrito.io Se entro queste ! 
scel 'e. coraggiosamente inr."» ! 
vat ik" e profondamente giù- < 
sto. tutto sia stato ben re | 
Colato e determinato è tenia | 
di franco dibattito, già vi- • 
vissimo nelle nostro file, e' 'e , 
è bone si sviluppi fra tu ' io ; 
le componenti democratiche ' 

I.a verità e. por dirlo con 
il sindaco Zinghori . che a ì 
Boìg^na M o spo-o n v n o j 
che altrove e meglio, molto . 
meglio, ohe altrove, e e'-e 
il disavanzo del bilancio non 
dipende da un eccesso di 

j spese ma da un'insufficienza 
I di entrato I.a lotta che da 

sempre Bologna conduce por 
! una riforma della finanza 
1 pubblica e di quella locale 
! che. noi contosto di una no 
| litica di severità o di rigo 
| re. consenta di ot tenere un 
! ben maggioro getti to tribu-
I tario nazionale e riconosca 
; agli enti locali risorso ben 

più consistenti, ò divenuta , 
oggi la lotta di tutt i i co- ! 
munì d'Italia. j 

Armando Cossutta i 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, liii-cnibie 

II prezzo che la Gran Bre

tagna paga per la crisi in 

COINO è molto aito. Per la ter 

za volta, dal B'ì.'t. il hvei 

lo di vita del |>opolo ingle

se è tornato a cadere del 

l'I 2'<. Questo indite di de-

pivss.,; ie gi . ierale concimerà 

a segnalarsi anche nel prosai 

mo benino. Al monunto som 

bra diminuita solo l j utpa-

cità di chi ne è maggiorinoti 

te colpito di |ar incidere la 

propria voce di protesta. I 

piani governativi prevedeva 

no ria toni|M» 'in st iisilule ab

bassamento del livello di vi 

ta e i sindacati si sono .MIO 

prò batiut. per .he una lase 

obblig.it,i di sacnt l i l s|,i la 

premess.i pi r l.i i masi ita <> 

uno sviluppo diveiso M;i In 

situazione reale di larghe ina . 

se popolari rimarrebbe n.i 

scosta nelle statistiche giuba 

li se non fosse per i rnppoi-

ti speeiali di vario associa 

zioni assistenziali , pubblica 

ti come di consueto nella st.i 

gione natalizia, che indicano 

nei particolari l'allargarsi 

della mappa della miseria. I n 

numero ancor p u grande di 

famiglie rischia di non avere 

i soldi per procurarsi l'ali 

menta/ione sufliciente in quo 

sto settimane. 

I divari del reddito si ;ic 

ccntuano. Durante la tradi--io 

naie rincorsa degli acquisti, i 

negozi di (Klorri Street bau 

no superato ogni precedente 

bilancio e pare si siano instai 

Iati al primo posto in Euro 

pa grazie anche alla vacillali 

te sterlina e he fa affluire co 

me non mai i clienti turisti te 

deschi, scandinavi, olandesi. 

belgi e francesi in una I.on 

dia sorprendentemente a 

* buon mercato ». 

I primati che. in sede di 

consuntivo annuale, valimi ora 

registrandosi sono d'altra pai-

te (piasi tutti negativi. La di 

soecupa/ione ha toc-aio la 

punta massima da -ih anni: 

un milione e KM) mila scn /a 

lavoro a cui probabilmente si 

aggiungono altri 500 mila 

non compresi nelle tabelle uf 

ficiali. Gli aumenti di salario 

sono invece i più bassi da 

tre anni a questa parte e non 

reggono il continuo rincaro 

del (osto della vita. Da qm :.I 

luglio '77. l'ine remento gene

rale medio sarà di appena il 

7 ' ' . ma l'inflazione nel frat 

tempii proseguirà ad un rit 

mo del VI 13' - . 

I.a macchia della poveri,": si 

sta dilatando. Dall'anni» senr 

•so è andata espandendo u di-I 

•'to'' mentre è salito del VA'> 

il numi ro di coloro che s i 

pravvivono al di sotto della 

linea dell'indigenza. I canoni 

Disoccupati in un ufficio di collocamento a Londra 

governativi l ibano il mini 
ino di sussistei)/ i a 11 limi 
lire al giorno per ì s'iigoii e 

a I nula pel le coppie. Si 

co'id') questa e h^su lea/ione 

statistica i " pov eri •>. erano 

10 milioni alla line del '71. 

13 milioni e l"ii mi'a un au 

no dopo t smio ora ultenor 

mente sai.ti 

L'intesa governo sindaciti 

che, negli ul'imi anni, ha co 

stituito la base di un inibii n 

te potere della gestione labu 

rista prevedi va un inlerven 

to articolato e organico, una 

lotta (••()('• su due fronti: quel 

Io dei costi .del lavoro < o.ne 

quello diir-iif'aziop.o. la ri 

coovcisa'ii.- industriali-. e la 

(blesa dell'o'( tipa/ione. Il 

è ancora valido, in 

fra l'a'To le 
• patto 
esso riposano 

migliori speranze dcll'i-imu 

le amni.lustrazione (il p irta 

re a fme il prop'".> ni-n/'a 

to. .Ma. come o - s c n a \ a aleii 

ni giorni fa Frank Field diret 

(ore di una delle più note or 

ganizzaziom volontarie del 

\\c Ilare, gli economisti e gli 

e speni che disi utono tanto 

le possibilità di sopravviven

za del - contra t to - ignorano 

spesso i danni el'h Un i che il 

suo aspetto « so--,ale * ha fili 

qui dovuto subire. 

L'istanza (!. u\\ programma 

alternativo è forte. Ma con i 

snidai ati v incoiati alla ... I<* 

delta»' verso il governo, col 

partito loburista incapace di 

uscire dneli angusti «.ondili 

dell»' * ( ontropariite >• e di 

assumere fino in loiulo una 

propria iniziativa, con le mio 

ve costrizioni di bilancio ini 

poste dal tallone monetano 

dei nuovi prestiti internaz.o-

nah. l'impresa non è tacile. 

Il momento politico, del re

sto. è assai delicato e i con 

di/ionamonti si fanno più pe 

santi. 

Fine d'anno m tono mino 

re. dunque, (niello in bigini 

ti ira. m i non senza una spe 

ìMiiza di consolidamento a h 

velli IKM ss.ir.aulente meno 

elevati che in passato. Dopi 

gli scossolo degli ultimi tri-

anni. l'economia, il mondo po

litico e la società in generalo 

sono alla riccie.) di una mio 

va s'audita. La coscienza di

gli (istallili strutturali, delle 

contraddizioni e dei saerilici 

imphcit' al duro e tacito prò 

cesso «li revisione su \ a n ver 

santi, n tuie inclini albi rifli s 

siont . accentua il ->CIWI di n 

sponsabilità .sui problemi di 

fondo, favorisce un appro,-

ciò almeno tendenzialmente 

più omogeneo Alla base di 

tutto questo c'è una crisi ( he 

non permette uscite unilate 

r.ib. MIIUZ om ed.-tanti , ini

ziative tropici d:lformi da par

te d' questo o quell'interpre

te po'ituo. C'è al contrario la 

j nativo che suona slida a'I'at-

; t e g u a n u nto u v a n s v i s t a de'ls 

'1 bali ber e ai postul.it me-

neturisii di Josop'i 

Si rialluoi IU quindi un.-ie 

lr.« i e onsi-rv atori un •!•!> mi

to orientato n r - o il ti ini -a 

ziale re.upi ro di un ( luna 

più d steso e ragionevole (h 

] una ii'iov a i oi is insuaela » 

I dcll't-sigeii/a di « o'itribuirc al-

I la dire- one di I paesi M n/a 

j impossibili s.ùti ail'iudieiin. 

| Il ti illativo di i igiiad.H-iiarc 

j un i pò or one di i cut ''o n 

I i ontra i«>t,u .unente i taciti I i 

vtn , il1 l-ldw.ud Ih a:h. ì'«-\ Ica-

di'r c u - li filati 'ii '• SJM.II s'o 

I o m un soi prendente, ruiscj-

! to >ol|>" ili mano un anno t 

! m e / / o la. 

Quu'e he s, i a la ai Comuni 

una pai h dolili smisi M | I-

burista li i nisist.to in P,| pur 

legitt ma e ilov ei o^a ( outosta-

zumo di 1 nuovo p1 ino govor 

nativo di austeri:.i « on un uè 

sto di siala niiii.ii rituali e 

il supplì mento di bilaiu io in-

ttodolto ,!a! i .incelili le del 

lo s iaci hit i c lloalcv secondo 

i criter stipulati « ol Fondo 

monetario i irerna/ionale ò 

stato approvato grazie alla 

astensione d: i « onsi rv ator-. 

Nel biennio I!*i"i» 7S la sposa 

pubblica n Gran Bretagna v. r-

ra contratta di ben due mi-

' bardi e m e / o di stel l ine: 

I l'ulteriori- unpov ci uneiito dei 

i MTV i/i soi ìab. la temuta per-

j dita di alt. i duci en'onu! i pò 

j st- di lavoi o sembrano uiev i 

| tubili D ì qui la protesta fra 

j le Ilio laburiste, l ' a n o a / e n 

• za de! s'tulaeatl i 'io torneilo 

| a ( inodore una pili coerente 

. apphe a/ione del insiddotto 

| contratto soi i.di 

I Se gli ultimi due anni so 

! no stati duri. ì prossimi due 

. mmucc ano eh esserlo anco 

ì r.t di più. 

! Il relativo arretramento se 

guato nel l!'7f. non può esse 
necessità di convogliale le for 

ze sane e v l'ali verso un ter , . 

avanzato di solida ! '• ,' "Potuto " ,'» /-1 f ' , w ' , L m 

no per il paese: la « risi — 
reno più 
nota dove lo scaito prop.i 

gand'sti io dei sitii.oli program 
tornano a tipi ti re gli r-p'i 

mi deve ridursi puntando al ! '»'»<' ^ >'iov,mento s „ , | , , 

l'obiettivo della ripi .s- , s u , | ' ' - " ' l.dni."stn - mm deve ri 
za rotture e del nequilibr.o ! .M.IVCIS, ,n regrc-ss.ono. ma de 

nei segno della giusti/ia I ve c s s c v un .K iasioni- «b r.n 
I tiov amento 

Natura mente questa spmtu i . . 
, I ' I , , . , , ' ,i, i Pui c u - g ì iute rioi-ativi sul 

verso un |X)ssibile punto (li , , 
u .nl luen.a rimali., nel sotto »' possibilità ni nuove clez.o 

tondo, cos.antemcn.e negata ' ». isCnerah in primavera , . 

dagli aspetti più r.g.d. del ! "«Ila e opacità d n governo di 

sistema bipaitit i io continua 
mantenersi in solla l.no BÌ 

sisicma oiiiiii imi ii i HIUHUKI ( ._„._, , . . . . 
mente npud.a.a dai m a - i m i j '« ' '• <l»7'» ' ' . ' • ' \ ' ; ; ' ' ' ' , 
interpreti della vita pubbli • manda poht.c a i he . ' s g un 

•a quando essa appare nel- ! .'"degnata ''.sposta anche . . . 

a tonimi., esplicita, e- un pò | ( ' I i , ! 1 «••••«•«-'»'«-

Antonio Bronda 

Recenti studi su origini e significato della dottrina cristiana 

Ipotesi su Gesù 
Tentativi di distinguere, con il metodo della critica storica e filologica delle fonti, ciò che è mi
tico da ciò che è reale — Un confronto con il marxismo nei saggi raccolti da Iring Fetscher 

i 
co ingenua, del « governo di 

unta nazionale ». I n a dicilu | 

l a . questa. J i e si s«nutra ( mi i 

tutta una tradizioni- formale j 

;:i parlami nto. nella cultura e j 

nel paese e i he pi retò solle

va scandalo e tinnì i in chi j 

v i legge solo una brt.sc.i ro - j 

Para, uw p< ruolo di conlusio , 

il-- a danno delle distinzioni | 

denioi rutilile o. peggio, un ' 

t i n t a t v o automatico di ege- j 

moina moderata. ; 

Di tfonti ad una tendenza . 

in atto, davanti all'esigenza di ' 

siinorare le strettoie della tra ' 

di/.oliali- (hai. f i c a p il t.ea. a j 

lac i I.I a lai < I>I ; '"> l'obit (ti ; 

vo di allargare la propria v.- , 

s'une prospetti la. ';i sinistra -

labunsta. ad i s« mpio. ha fi ] 

nera ' sitato a v.in are il co-i J 

tuie del r.liuto. a s ip rare il j 

rillc-sso di pura auto li!'. - i e 

All'Accademia 

di San Luca 
r • ^ ^ ^ — ^ » » » » » » » » » » * » ^ » » » » > » 

Mostra 

didattica 
sul futurismo 

a Roma 

IJÌ\ ligura di e » o n . di-cu.s 
ha o vari.ur.on; e .n'.crprota-
ta nel corso dei .-•voi., c o m i 
IUI.I .nuora uzzi a-.t o.-j-cro nj 
getto di noer-s.i da parte d; 
.studiasi non so l tanto cru-t:.i 
n.. 

Partendo da quo.sio m'^rcs 
se ojjctt ' .vo per i! < ! T t o G • 
.-.il.. V . : : O : : D .Mo.-.iir. i /po/c-
>; >r/ desìi, p.'.^z A\2. rdiTri'.-1 

SEI. pfOsc:-.:,l/:ro.e d: L" :o 
I,<;m'a.ir.1o Ridico» e. r»re-••*.'.-
la. d i p o dodici .i;-..i. di ri: T -
vhc oc.nriotte .LICIT1 r.c-i .uo^.-i. 
d«\.'.in::ca Palo.-* ...t. .o .-.ie 
.;>ot-.v: .s-.i. N izar^no o la c i . i -
c e / o.ie (i. > 'i.i D.o i Ilo ha o -
so.* -,o <K-.l" lor.o Q;:i .s*.-»r< o 
b̂ - .':dea :or/.i del n i - . - i . ' . ' " 
cr i s 'ar .o che. .-o-pr.'":-:"'.'' <'n 
p i .'. Cor.-. :'..(» Va: rir.3 H. 
roa: r.-.i i a:i IMI.raro m.l.o.i . 
d: uom ni. : qui . : . <ì :."o:i:-» a 
.s.' .'Ji/on. d . n e i . » : . / , i o d. 
óppre.-ss.one. -..inno oo nprcn 
donào. seie..v.i-> .'.Ì.Ì'.-'.V. i lio 
< co:.d:/:o.-.c :x-r la sa lvrz /a 
r.on e l ' ideo''-zn. ma t̂  p.-.f 
to.-*o :1 c":r. lorT.in.^.-.'o. la 
pra-sj ).. 

Con :\ s io lihro. perciò. 
Mc.ss<-,r. s", d i s tarc i da un ti 
pò d- T'scrc.t :nccn?ra"a > j ' 
l 'Uo .r .oDo. qui.." M ora sv: 
lup.),)- t p " - M T - V .:n:n.r r..i 
: . M al sero.o XVIII ;)•-: ") >•' 
M .n uri ' ( f ;ea olio "re.-ici.n 
rio |',i\-,.» -1 p irt ir* ri »! ,-f 
col-. XIX i l . ' . - ; ; ; . K i '.: H-̂  
20'. F i 'uorbf ' i . M»r \ . K • : " 

-kv. Ci:i:r.sci H.moh. T C '. : i'. 
pasta s'i altre b.i.~: '• i : ; i r 
e.» ,-\i Clini j-or ,v.*er d.-*.-.-
va-re. co.'-. :1 ;ir' .". . i d- 1 a or. 
'li a s t o r . n f f: o.r-'oa ridi
le fT.t:. c:o one o r^i'e rii 
c:o i-tic ^ " : : ; ro I. ri: o-~>o 
o:-.o :'. ore lei . 'c Mi'--":: svi 
lu|i:).i. ;"i q. i t . i to lor.da'n - i 
una ipo:r-i d. ;o1o. o rivir 
s i ma nn.i «-o i:r.ipno.-"> ,t 
quello per t . ro , n u ! i m un 
al 'ro volarne o.ihtjl.caro d i -
roditrice c i f o . y . i Q.ierin,a 
na i.tforriifi di * Tonte fi Gr*u, 
nairj Irti, .1. 2 0O0). eho cem 
prondo sacc i di Lucio Lom
bardo Radico. Ro^or G.iraudv. 
IA-O Koflor. Konr.id Farnor. 
Lo.szck Kol.ikovvskl. Mi!<n Mi -
chovec. Branko Bosnjak. 

\ Si 'IM'*.! di .s* i j IO-I IT. iry; 
.-'1 <-.i«- h . ino ,i::rr.:: ,rii 

; MI'» cii -u i--.i a.)pro'-c: <ì. 
, ver-, m i e -a . ' ì . y :-,:•' i c-n i 
; :ie ri. . o ; r . : v i .a i.i^.T.ie -.!.•. 
. .-uè. f . i sc . io t sopri*'u't i .' 
. srn.-o e-1 o e .s.~f..i t. 'i- '. . - io 
, nie.s.-.i'ij:o 

Xe'l.i : : ' r f i-,i-*.e,.:-- il *.o'u 
n:e. Ir;n.' Vi t . '.ior. • '.e :i i -ir» • 

1 so • ' . !": / • . .* \ .i -1: i iu. i i • : . - u 
' -z . r . . . i . i cric «ciò.or. . - O ' : T -

: . d.< e*-.sl;.i:i. •• e - i; 1:1. -i 

• :*.e. wi .ep ri: i r ~: c:i: : . i t i . : 
• i l . t • • . - : " . i.~.i . o * * . i < i ' . . ' * * . > : . 

• f a - < i - : i i > e . i . ' \ . * . i "."• ]-.-.'•> 

! .-* i i ( . .rrc. l i _'.:",-." i rie'. V.- ' 
, ; ; i ; y ^ >- > -•->(, ; | - , .-;;.> r . •"•".-

. - ' o . . . e r •-•. : - 1 . • : " ' ! p r e : : 
i .T ]c i*"."!:*--" • " . - ' ' " * " . " l'i *. y o 
i ( f-s., .•,-) ri'•'--•,^'• : - " : " • / . o . v . T ) 
! s ' . a - T . i i . ' . s . - i ' i ' . : . . ' . • • • .-.' - s -

• M / I O C e ' O . - " T . l s ' ; i o v , i ' '.. 

n e rii \\'f ) . " C " : " ' Ì e •• r, i * ! 

.- i . s. n i i.,.;c e :,'.-'" • . - ' . ' i •> 
ì co- : <crr.» -« .1 ri:--T-O .- il'.*i 
! o i i i ) ' i ' ; i ' iiOjVt'tt v. • t . i " o 

• di -cu: :b::o ri: rro.T» ill'.ii'.n"-
z".i ri: rrot: n.x-r.i: e - T . i t 

• ci ':-", ri'.c! a ':^:i -i n ' t , #o"' r: 
1 E i".:. rr."- con*'- poiiu'orn»i 
; pnD-jross'o o P )'•(•- i. ,-•' '.-rr;> 
' r.o:ì .s. p i ,-o.".o r t—it'-'are 
; :iTi"..r.>i".o ro.r.- n'-r. .-'."'.̂ r.••.". 
, t: ;-;or l.i d '.(••- » ri- ' • ' s c i ; ri. 
i r i" : ri: .'ro;ì' ' ' a i . 

S . " - : ' i . - ' " . ' i T : • i r . f r r c . t . - ' 

' 1 i o i . o '•> i d .'••» . '. • T " ; 
h :' "> "fr-r.;i,i'.' LÌ r>or" ir*-~. 
. , , - , . , . , , r , 7 . 0 . , . - , ; Ci.'l'.T. .-. o 

ri. T e : , . i " .;:••*•" t. i i-.-.i I."Ì:I. 
; hi-ri.-s Riri---s <: S-;-i - , . - ; . , , , ; 
; ::i'!'o",- <'l':-'..-) n-\'.'.',»:i o •• 
' >. pri >..ie ri :i.e":T'* :P. I:: 
', i f , 1 . *.•* t - . f-.-s;-.- . : n . : , | i 
I :i cn* .1 del" t • ' t ri CT. "O 

', eh"- ,-'N .o ri.'»-'» "-a' .s .r.*•"•!' • > : 
' l i :• .Ir- rri-'.ii.ì.1. -o ' i i "..ti :~i 
' h: i ' : u.t 'il. 7 M . ' J . O •."ii""t-

• :r,^-'.'e I I T . I ' I » l.ii-".z/.-t'i > 
| p-̂ r c iai i : irirr-» c'r-- « '.i •, -
i .-.'-.i' t r . - i i f i t t-t '!'-..''•rrn n."-:i 
• o.-- uri»- a , o " i >•-.- !-i lib1?'-
J /:o".o c!f' s n_-,)',, ( O D , I . i' i 
, ni , ; u:i ro-.o.s.s i.r.o:".: i T.'.cri-
• 7ier.tr:*> co i f * : . o » o c h e > ' i 
[ rivolo/ .e .-.e è u . i i p«-sSs'b:'.e 
| soe.'a <|o! oris'i . i . io » Ì M V - Ì 
i inn . f . i r e i i?/a/.r..:e s-t'ru » 
I dell'amore ri-M pross imo*. La 
! tos; d. Tos'.H't.. .«eco-irio c u 
I i «valor. on#t:ani •> e i « v i 

.or. : i , i r \ . - ' . » -ono ri:*.e..-i 
m i co :<Ì.I,I ). i. 'r va nel . - . • - •• 

j io rii Lumi) -r io Rad • • "in 
.ipn-oror.ri.montM ri. ^rancie :n 
t'ire--. . 

I valori •-! w: e -o< ial: <on 
'.e-s- a'.'.i "i.r.m. :•> di u.'. mon
do v.-ovo . < : ! .a: ivo TCJ.IO • > 

ci. «-(•>•• i i l i b i - o d ' 1 ' a " c u i 
s.i C? - ; • . •. o ijn.'/i i i i:\ :riu.t: : 
cen i ) i r , i ' - . , i r " •>< T I I O fi i Mi 

• I i Mi'-'ni-.iT cl'.e ,-IV'VI ,- .T * 

to ; *•>•] .s-.-r.o : o.<. e;.--" - I T 
(••'• '.-' • «--!,-<» :.-. r.i'i . i <ì i Li 
C. ,"f;(/'*.';e ol.:-' ,t.-i.l f i I-i 
- - .-. .-a CJ-s'i i> . i.i fondo. ;> r 
M ' :ir>*-••-. 1:'.•;••;:: > y r -!*..< 
i .*..-:.••«•* ; i c-i * -n/i » " rè-i",! 
: T . * : Ì ' » " ì " . ( •• i e ~.r; r;•;••, 

--to eh i . < j _-i :..<( *. ,-r. ' . i.i. 
*. i"n',ii .-.*•: :r. v. .:i, « o.r.*; 
:T.-: . : -.fr, i ;:'.'i . a . i ' s - ; ,n 

u '..t • I J ' I M > . ' . e '• C-i <:••-• 

*e-:c;>c ,-*. , - . a io - : . I J T Ì " I ni r 
•- f.ro ('"••.'•iprc i . . -- *>i: • '• '. :1 

"r,-o:f. rìr..:ìe . \ rr * r i d i r i 
• -.e f r i .-'.i*i r:*.o.'.t ad c.s.-e 
da: : m r \ ; - ' : 

I* ir*» .il-» ri i e. :e-": <l >': ,-'o 
r. !. Il;.i.-,<n B .- li.ik TII .."ara 
".or.- t i ri: Zi ; . .h": i r C S T ' J I 
.- •" i "• " ' . .n . •:<*! i ri:'<\i.:ì. i 
Ci---u M r*- - il- 1 -• :*-. o t ::•• ,i e 
-ort-.'e i - s s - . .-• --> .i.,'.f> C'.*.'-
.-'• <r:.'"ir.. ::". .ip.>0-':;o .i r-
- .rr.: d e • r -, i .i« .^ re.i i 
'• .'e-, i -.,-> - • - , ••<-, , .uf .")- . , - ' , 

l".":r.i .» .e.'.v.i i on'r.t J .K . - 'O 
- ' '.<>•• v .* . i . ri. e . ;) i.*. ». 

M i x. o i *• ". i < •>".', : "i*i a 
:*.r/i p r .•:.'"-....•*" . * 0 . . 1 . Z o:: ' 
Ì . - i t i :".o. rtniKir" .—i-. • ' : 
M i l'I.t Vfi *.i 1 "V .(""OT.o ti 
p > b'<".r..t rif ' 1 n . io . . ' t ri-1 
.. 1> ne irn.iiiì'- > • ri- • 1 :> 
.*(--.' I ri; .llXT.t*"-- 1 ili 'l'O ' ri 
! JVi 'V). . ri.i • Z ".! 1) ") *" 1 s - e 
1 - f - l : i . - i a - " '.l.t M .-< -. ir** 
< he q i.t:T 1 h 1 ri *'.-. d\- 1 
:-. \1 e :a a . f . ' f - : • n -. qi; t 1 
•1 .ni .Tt-TT.r-) M-.r\. t . o r i 
.1 r .troirM T i Cì\-u »• M r \ . 
t r.i>- n je.lo ; - 1 or -* 111 e < e 
:r.:i i:s"i a ;-,i.iu- u.1.1 d.n.c.i 
-s.or.r- d;*er-.i Ris t . i .v io - i l 
p«:*io «del..1 terre-tri*.*». d«*l 
«br . fo . df-l'ii tiilitif.i — d:«o 
Ro-njak — p.io n-wv-j-f anc'ie 
1 i l r a n z a tra oo.iriniMi o cri 
.-ti.in: ». 

II d:5corf«f> dt Bc5:ijak, CJ> 

ir.e oel n.-to q*.ir'.'o ri. Farne: 
o ri Cìar.t'idv. parto ri.iila -in 
:,.i .;•._' . n . ' .m. c.nqair. ' . i ,»u 
VA .- i cu !a tro'.o.-i.t ri: ,t*.*i.i-
_» i . '- l ia Ila J a f o r:'.e-.-io.*u 
rr* re.-.s i.-.'i. nr-.*.(ionio -; i . : ; 
*.i ria.l.t res.ìoii-.tb.l.ta de, e 
C'i.-.-o cr.-t . ine ri. lir-nt* a". 
*.-- .sir.o al n 1/: .110 * ri .1 a 

:",:< .Ta. V. is'i pcn-aro .1 K ir. 
Ha *n c h e q'...i'i::co < 0:1.0 :ri-> 
1. , i . ib i" . i ' , 1. . 'Dio >'r.<- -.o •-
<.. :o. . D.o * IU.I ih.i'-n . . . D o 
< :< * ' i : i > . o : * . ; .>e . . > f .1 

!5 :.-!'.( ffer • .e- ri .110 ' .t.ci 1 
,o.".-" .' :n -.-.-1_--' o , . . * . T I . 
io- e ""..i i-"o pr.r-on • ro ri-1 
1' 1.-"".;!:.-: " 1 ::!o.-0." l'-.t rvr. 
<;. r* 1 e • o".f -p. 11 '•••]•' • o 
: : • •*•• ' " : ,).>.-. . ; 1 • 1 .-*..:: ' . ? r»- : 

s. - irire .1 -ar-"-. *.z 1 ci: Cr: 
s " 1 .-.{1 :•>..*> . r i o ,. 

(,» ;"-"o *. " » ri. r:« • • : ' ». 1 ' 'i. 
r i . ' . io r.'o- . T Ì C ' O .i!.."'..-' Ko 
f •"-. e K »". iko.iv.<.. h i a vi"*o 
1.- -.'raria al' » ìeo 'o . : . ' ri • . 1 
..:*-r.»/:c > rie. ne." od., pò-*. 
<< ..c:li.tr-s oh.e 1, i >.)i:i'n * *. . 
: •••'o'.og. ,->ri u:". 1.1.ri - . n.u 
t:vi.-*"e:id.- . ri- ' .r..it •.:- v.-*' -1 

ri. l.t d: pr-\-'aVn*: ".:**.'r* "pre 
' r r n : .- ri: <ti-'''.i-.- e e-*> 
. .<• 1''S ,-o -.i .-••". ',.1 o' r e o 
r.r. ci*..e;.to rie''.* : nrrr'.t I/ .I 
e doli» f'.'.:c.tr..i cl^...i -i.f"o 
fio'n^i 1 :..ir\:.-* t ' I T tc i ipr . 1 1 
o t r e iv -z . io l i r»-ii'.t errc'o 
ni. i .s' ' . * ' • • f r»o.."i** r.cl t 
0:1 i •- •..-.I.ÌT.'I o l •.-s-Tia 1." 

F. .iiida'o ci~-i f:r.|-r."-.KÌ.) 
; 1 f ".-• .i.-.e.*.. r.o c'r-' ha i n . 

- • ri* 1* "> HI ( T ^ I ^ T ; " i mio. . ) 

T.orio *l c—f:e ir:-*.] .ni ii.S 
a ", 'a no .• .- » e so.' ; i e . «> 1 

*,.-.*> e ."ì. v.-.o:".<* ui!''-T.i i-". 1. 
pnr" 1 -.io'i. n : . -s;-.,.-,.,-, ., 
:*.; i f •v.-'' :«• "...di' :• **• V . t'ia 
cr.; 1 rit" :••">-. I'IMI.O. n*. t a 

t~o*T:.*»:o.i1crf -1 .1 '.f.'-.f .1:1 
• ".• .) " p ". * ! . • : . . . i s p o - " . 1 -, 
. - f : i / : i l . 

I e im.10 r't 111 r.i ^r -a r -
:i*. i.ie ni" *r i'.:nr.'."•*• uii" 'n 1*0 
51 i-ft.iv r::i .iiunno d:v••r.-f* '• 
v.o e o .li"'0 dr: cn-'i.tn* e 
ri'*-; rr.arx.s": .\fa crfno Os«« r 
*.a Ir.n.r Fft-oh<*-r. o s« <• cer
to s uvontrano 0. nel et-': 
r"i,v..i>. «-ono !.-, j rado di in 
!• jr.i.>'. a vicenda » 

Alceste Santini 

In et 1 a . or- ri-- i ••:T-"-iir." 
, ! d e l a :n-< .ta ri. F." n "» T*"*'i 

ad affluii'.ire i«in imi e i a 1 , ] l l W | j | , , . , P . . , • \ . - .dc-n' i 

I1//.1 e IOI.IU'J.O t.'i t t . ' l ' i o X t . ' . o i a ' ' d. S i . . I. i a "1 

di (tintinnio i n e - - t.'-i " • ' ' <>'• abir.i * e v » o,\ la G*ii 
. , . , , . . ' - | ' . '!::i . i '" N'a ' on . . ' - ri A**<s ri 

! I " ' ' • • , " " " •' " " • " ' • " , H .ma. ha or-'an / M Ì O urM m« 
per ossei. , i . 'n-cji i . ' l . . il ni | _, . ; - , d rir*.ci .'. I .CTI'I ' ' ' de' 

i>.il',lo .if.iionn -tu .1! ' di 1 ui.i'i ] fr.r ir.,-:uo 

di o ' j . eu il opiiiaine o a; j j <( , • , - , , • - , (-e:n.>o-'a ..rie'a 

tt ni.I'IVI di .'i .ime. tal zz.iz o 1 ni'.".;•• ri :> 1.".:!•"•..<• mezzi »ii 

il. dei t on-i ; v a'on ' ri •*..-..*. . « -*.»*•» : n i u i i r V i 
' i v o 1 * ri'- ' 1 - ' e - - 1 A T I I " 
1 m a ri. S i n Li- a 
: A :ir *r. 'i .'* n : ri"1 5-**r**t 
' (i 1 'v'.. "r 1 -'. r " 1 a V*->-"n. 

i r :n i • u r l i r\ ': . • "*e*.ir'o 
j e 'i-- prò".«"d • •- -vis ' • ! - . . 1 
. !"••• ir. >• :\ ri *.• r • < " a rim"i 
; O r*:i »'l a. .1 !?• 1/ " ! . V. •--.*' 
j B: : \ . - . "• -. I - 've. i • 1 * ri* '*• 

T i ri-'l 1 D *• ' o - . fi :.e*"« 
.1 r 1 1 ('•• > >• r.t/ <*•..•• <**i *'i 

*\ 1 Ile ii!' -ne s,'M-nani !•' • r i ' - , s. *-"• f " t ' •>-"-". «o •'.• 
! • . . " • 11 1 < -Ti *n • . p o .o , 1 m -, -•.--ii ri- .- : I -'e**.. 
t •:* i <!• li.i pio.) iL.in.1 1 <'.ii-et Li ::.o-*r.< r. ,r-. .err^ -"i 
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